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PROPOSTA DI LEGGE
NUOVE NORME IN MATERIA DI BONIFICA INTEGRALE E DI RIORDINO DEI CONSORZI DI BONIFICA




Ad iniziativa del Consigliere
CORRADO MATERA














SCHEDA AIR

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
A fronte di un ambiente sempre più minacciato da pericoli di varia origine, quali ad esempio inquinamento crescente e cambiamenti climatici, i Consorzi di bonifica, già regolati con la Legge regionale 27 febbraio 2003, n. 4, hanno bisogno del conferimento di ricevere dall’Autorità regionale maggiori e nuove funzioni per garantire la difesa e la conservazione del territorio in cui essi operano e il conseguente sviluppo socio-economico.
b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
La proposta persegue i più attuali orientamenti di politica territoriale, secondo i quali il concetto di bonifica integrale evolve e acquisisce polivalenza funzionale con riferimento specifico alla conservazione e difesa del suolo, alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla provvista e gestione delle acque a prevalente uso irriguo e alla salvaguardia dell’ambiente.
c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
-------------------------------
d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I soggetti, sia pubblici che privati, destinatari della proposta di legge sono i proprietari di beni immobili ricadenti nei comprensori di competenza dei Consorzi di bonifica che traggono benefici dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione dagli stessi gestite, nonché dalle azioni ed interventi svolti da tali enti nell’ambito delle funzioni istituzionali ad essi conferite dalla legislazione statale e regionale.

	Sezione 2 -
Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Le precedenti iniziative legislative preordinate alla riforma della L.R. 25 febbraio 2003, n. 4, sono:
- la Proposta di Legge Reg. Gen. 122 del 14.06.2021 a firma del Gruppo consiliare del Partito Democratico (Consiglieri Gennaro Oliviero, Carmela Fiola, Erasmo Mortaruolo e Loredana Raia);
- il Disegno di Legge Reg. Gen. 205 del 12.01.2022 (approvato con Delibera di Giunta regionale n. 485 del 04.11.2021);
- la Proposta di Legge Reg. Gen. 209 del 09.02.2022 a firma del Consigliere Maurizio Petracca (PD).
Si segnala che la presente proposta di legge abroga espressamente la legge regionale 25 febbraio 2003, n. 4, recante “Nuove norme in materia di bonifica integrale” e il comma 8 dell’articolo 31 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 15 (Legge Finanziaria Regionale per l’anno 2002).

	Sezione 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	Il mancato intervento legislativo di riforma normativa in materia di bonifica integrale e di riordino dell’organizzazione e delle funzioni dei Consorzi di bonifica, comporterà il perpetuarsi dell’annoso conflitto  di competenze presente a livello regionale nel settore della “difesa del suolo” [che include anche il “dissesto idrogeologico” e la “difesa idraulica” del territorio], continuando ad alimentare il copioso (e dispendioso) contenzioso giudiziario tra Consorzi di bonifica, Regioni ed Enti locali, a discapito della sicurezza del territorio e dei cittadini.

	Sezione 4 -
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Limitatamente alla “difesa del suolo” potrebbe essere predisposta una nuova Legge regionale - sostitutiva della Legge regionale 7 febbraio 1994, n. 8 e s.m.i. - al fine di regolamentare, in conformità con quanto disposto dal D. Lgs. n. 152/2006, le funzioni e l'organizzazione dei Consorzi di bonifica.

	Sezione 5 -
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

	Nella proposta normativa, la norma finanziaria (art.37) che quantifica gli oneri derivanti dall’approvazione della legge e che individua le relative fonti di finanziamento, dispone che a partire dall'esercizio finanziario  2023 si fa fronte agli oneri:
a) per l’acquisizione delle forniture di energia elettrica finalizzate al funzionamento delle opere pubbliche di bonifica di cui all’articolo 6, comma 8, con uno stanziamento annuo di euro 25 milioni sulla Missione 16, programma 1, titolo 1;
b) per le più urgenti attività di realizzazione, gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di cui all’articolo 6, comma 2, con uno stanziamento annuo di euro 8,0 milioni sulla Missione 9, Programma 1, distinto in euro 4,0 milioni sul Titolo 1 (manutenzione ordinaria) e euro 4,0 milioni sul Titolo 2 (altre spese);
c) per le attività di realizzazione e manutenzione straordinaria delle opere di cui all’articolo 6, comma 1, e per le finalità di cui all’articolo 6, comma 7, lettera b), con uno stanziamento annuo di euro 6,0 milioni sulla Missione 16, programma 1, titolo 2;
d) per l’elaborazione dei piani comprensoriali di bonifica e di tutela del territorio di cui all’articolo 5, per le attività di cui all’articolo 6, comma 7, lettere a) e c) e per il catasto di cui all’art. 14, con uno stanziamento di euro 1,0 milioni sulla Missione 16, Programma 1, Titolo 2.


	Sezione 6 -
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	
-------------------------------

	Sezione 7 -
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione


	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Consorzi di bonifica.
b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
-------------------------------
c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
-------------------------------
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
-------------------------------

	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	La proposta riguarda la bonifica integrale, intesa come quel complesso di azioni e interventi che contribuiscono alla sicurezza territoriale, alimentare ed ambientale. Pur trattandosi di materia regolata a livello nazionale, essa  si pone comunque in attuazione dei principi europei di prevenzione, partecipazione e sussidiarietà, che vengono applicati in adesione e riferimento alle direttive europee 2000/60 e 2007/60, rispettivamente, sulla gestione delle acque e sulla difesa dalle alluvioni.
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